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ajellà-chiefà di Panifcola, d’ onde Giovanni di Luna fuo nipote lo fece trafportare An. 14*4.-- 
féi anni dopo a Igluera città di Arragona . Dicefi,. che vi fi vede anche ad dì d’ ° g -xf  
gi tutto intero, e fenza corruzione. Prima di morire fece promettere coa-giU-^S«Anu 
ramento ai due Cardinali, che gli erano re ttiti, di eleggere dopo la fua mortemi PaP.a • • 
Papa-. Etti dunque Pi rinchiufero in una fpecie di Conclave, ed eleflfero Papa Egi­
dio Mugnos-’Canonico di Barcellona, e Dottore in legge canonica, celebre per la 
fuafaviezza, e dottrina,. Mugnos non volle prima accettare, ma poi fi arrefe 
agii ordini del Retti Arragona, prefe il nome di Clemente V i l i ,  fi veftì degli or­
namentipontificali, efercitò pubblicamente le funzioni difovrano Pontefice, e 
fece una promozione di Cardinali. Di ciò noni contento il Re Alfonfò minacciò 
di far ricònofcere il fuo nuovo Papa ne’ fimi fiati d’- Italia ,, ove . dove va prefto ri­
tornare con nuove forze . Martin V. inviò il Cardinale di Foix per cercare qual- 
ehemezzo di aggiufiamento . M a Alfonfo gli vietò 1’ ingreffo ne’ fimi fiati, 'fin­
che Martino gli avelie data foddis fazione alle dimande, che gli aveva fatte. Tre 
cofe egli/voleva . 1 i Che gli permettefle di collocare in qualche chiefa dei Francef- 
cani di Arragonale reliquie di S. Lodovico Vefcovo di Tolofa ,. eh’ egli aveva 
rapite a Mar figlia nel fuo ritorno d’ Italia!’ anno precedente 1423,-2. Che fé gii ce­
dette tutto ciò 'che rifeotte dopo un certo tempo dei diritti della càmera apoftolica 
nelle fue terre, e ne’fuoi fiati. 3 .Che fe.gliaccordaffe il borgo di Rocales appartenen­
te ai Cavalieri di R odi. Il Legato ricusò affòlutamente-la prima e terza dimanda .
Per la feconda gli feceTperare di ottenerla, purché rmunziafle al fantaftma di Papa 
da lui confervato a Panifcola . . Nei medefimo tempo Alfonfo fece pubblicare un 
editto ,.. con coi proibiva a tutt’ i Prelati del firn regno di ricevere Bolle da Roma ; 
nè di avere comunicazione col Cardinale di F o i . . Martin V. effèndone informato 
fcomunicò il dì 15. di Luglio 1426. Alfonfo, e pofein interdetto- tutt’ i fijoi fien 
t i ,. per eflere fautore delio feifma i

Il Sultano di Egitto fece uno sbarco nell’ ifolà di Cipro nel 1426. fece prigionie- VIIt 
re il Re Giovanni di Lufignano, uccife-fiio fratello Enrico, s’ impadronì di tutte' Il Sultano-- 
le piazze dell’ ifola-, fuorché di Famagofta difiefa dai Genovefi. Il Re di Cipro fu ^1.1̂ 1̂ 0 in 
condotto prigioniere al gran Cairo . Ma il Duca dr Borgogna -avendo mandato' AiTms. 
filo fratello a foccorfo di quel Principe, i Turchi da lui attaccati in un -combatti- 3‘ 
mento navale, ne furono sì m altrattati, che minacciarono di far morire il Re ‘ 
Giovanni, s’egli non fi ritirava con la fua flotta. Egli fi ritirò , e il Re di Cipro 
effendo fiato rifeattato ritornò nel fuo regno, e vi finì in pace il retto de’fùoi giorni;

Il Papa-Martin. V . Tece inqueft’ anno una promozione di 14. Cardinali, del v n  
numero de quali era Ugone di Lufignano fratello del Re di C ipro, ed Enrico fi- Promozione 
gliuolo deljD-Uca di Lancaftro, e Vefcovo di Vincheftre . - NeLmedefimo tempo 1’ 4* Cardina- 
Imperadore Sigifmondo propofe -al popolo del 'paefe, e- ai cittadini di Praga di’ fifi o’nengo- 
iafeiar loro il libero efercizio dilor religione fino alla tenuta del Concilio di Bafi- n° H lìbero 
lea, il qual era intimato per Palino 1431. Il popolo di' Boemia accettò quefio f^éfig-o - 
partito, ma 1 armata HuAita le/ rigettò , e continuò ifimifaccheggiamcnti. Il-ne,.
Papa defideràndo por fine a tantihnalr nominò Legato per la Boemia Enrico Vef-

di Vincheftre con facoltà di poter predicare la crociata contra quegli eretici. 3. h>ft- 
R V efcovo condotte in Boemia un poderofo efercito, J2 attediò la città di Meflen ; 2yeSfW‘c- 
Ma alla prima fama deil’ avvicinamento degli Ruttiti le truppe cattoliche prèfero ~
M tuga, e abbandonarono la 1 or arti gli evia eli loro bagaglio ,.


